
Creazione di un sistema di Segnaletica (cogniz ione spaziale) unificato per l'accessibilità e la circolazione 
pedonale nei nodi multimodali1.1
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Adeguamento infrastrutturale dei percorsi pedonali d i accesso dalle aree di parcheggio autoveicolare a centri 
intermodali, fermate di trasporto pubblico automobilistico, staz ioni ferroviarie, banchine portuali ed 
aerostazioni

1.2

Miglioramento dell'accessibilità universale alle staz ioni/fermate ferroviarie e a bordo treno1.3

Miglioramento della s icurezza e dell'accessibilità universale nelle autostazioni e nelle fermate del TPL 
automobilistico urbano ed extraurbano1.4

Centri d i mobilità secondari/fermate extraurbane attrezzati per l’interscambio1.5

Miglioramento delle connessioni materiali ed immateriali tra le aree produttive incluse nella Zona Economica 
Speciale regionale, i Porti dell'Autorità di Sistema Portuale del mare della Sardegna e gli aeroporti di Alghero, 
Cagliari e Olbia

1.6

Miglioramento e integraz ione dell'Accessib ilità e della fruizione della rete sentieristica regionale per la 
valorizzazione degli attrattori naturali, archeologici e culturali2.1

2.
 P

ro
m

oz
io

ne
 d

el
la

 m
ob

ili
tà

 a
tti

va
 

ci
cl

op
ed

on
al

e

Integrazione della rete ciclabile prevista dal Piano Regionale della Mobilità Ciclistica con elementi finalizzati a 
garantire il collegamento con i nodi multimodali della rete portante regionale d i trasporto collettivo e 
l'accessibilità intercomunale a poli attrattori per studio e lavoro a valenza regionale

2.2

Att rezzaggio delle flotte di TPL marittimo, ferroviario ed automobilistico per il trasporto delle bici al seguito2.3

Realizzazione di una rete di ciclostazioni dotate di punti di ricarica presso staz ioni ed autostazioni della rete 
portante regionale di trasporto collettivo2.4

Promozione dell'attuazione delle Az ioni d i Mobility management della mobilità per studio e lavoro previste dalla 
normativa vigente2.5

Riconoscimento di una rete portante multimodale di trasporto collettivo che funga da elemento ordinatore del 
sistema della mobilità delle persone in  ambito regionale3.1
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Implementaz ione di un modello di esercizio del trasporto ferroviario passeggeri fondato sulla combinazione tra 
Servizi Regionali Veloci e Servizi Territoriali/Metropolitani cadenzati (obiettivo 30')3.2

Velocizzaz ione ed incremento selettivo della capacità dell'infrastruttura ferroviaria funz ionali e coerenti con 
l'implementazione del modello di esercizio adottato per il trasporto ferroviario  regionale3.3

Manutenzione e valorizzazione delle linee ferroviarie turistiche in gestione ad ARST per incentivare le 
circuitazioni turistiche tra la costa e le aree interne3.4

Efficientamento delle tre sottoreti isolate d i TPL gestite da ARST mediante l'individuazione delle linee di 
intervento più appropriate in relazione alle specificità dei rispettivi bacini di traffico3.5

Progressiva estens ione dell'applicazione della tecnologia Tram -Treno dalla tratta Gottardo - Settimo San P ietro 
ad altre tratte extraurbane della rete ARST3.6

Estensioni delle reti di metropolitana leggera delle Città Metropolitane di Cagliari e di Sassari e loro integrazione 
coerente negli scenari di progetto dei rispettivi PUMS3.7

Realizzazione di linee extraurbane ecocompatibili di Bus a transito rapido (BRT) su corridoi di mobilità della rete 
portante regionale o  a serviz io  d i comprensori turistici particolarmente attrattivi non serviti dalla ferrovia3.8

Realizzazione di Linee extraurbane ecocompatibili Bus  a transito rapido (BRT) integrate nel modello  d i esercizio 
ferroviario nelle fasce orarie di morbida o come rinforzi nelle fasce di punta3.9

Realizzazione di Linee portanti ecocompatibili d i Bus a transito rapido (BRT) in aree di continuità urbana 
intercomunale3.10

Istituz ione di Linee automobilistiche ordinarie di TPL extraurbano d'incrocio con servizi ferroviari e linee BRT 
extraurbane della rete portante regionale3.11

Istituz ione di Serviz i di TPL "a chiamata" di bacino d'incrocio con servizi ferroviari e linee BRT extraurbane della 
rete portante regionale3.12

Progressiva omogeneizzazione delle caratteristiche prestaz ionali delle flotte del TPL automobilistico sulla base 
della tipologia del servizio e della domanda da servire garantendo, in tutti i casi, l'accessibilità universale3.13

Realizzazione di sistemi infrastrutturali e tecnologici per la preferenziazione della marcia dei servizi di TPL in  
campo urbano ed extraurbano3.14

Velocizzaz ione dei collegamenti passeggeri con le isole minori e agevolazione dell'intermodalità con il TPL 
terrestre (infrastrutturazione dei percors i e degli stazionamenti presso il molo)3.15

Preferenziazione degli attestamenti delle Linee BRT della rete portante regionale presso le aerostazioni3.16

Centri d i mobilità principali: adeguamento, potenziamento e completamento del sistema dei nodi multimodali di 
interscambio del trasporto passeggeri della rete portante regionale di TPLR3.17

Implementaz ione del Sistema di Integrazione tariffaria sull'intera rete multimodale di trasporto collettivo 
regionale progressivamente esteso anche ai collegamenti aerei e marittimi della continuità territoriale con il 
continente

3.18

Implementaz ione di un sistema regionale d i infomobilità e relative Linee Guida per lo sviluppo integrato ed 
interoperabile di Applicaz ioni a livello locale3.19

Riconoscimento di una rete stradale "essenz iale" di interesse regionale su cui concentrare gli interventi 
prioritari di adeguamento, potenziamento e nuova realizzazione e dotazione di punti di rifornimento di vettori 
energetici da fonti rinnovabili (cfr 8.6)

4.1

4.
 T

ra
sp

or
to

 S
tr

ad
al

e 
–

pr
om

oz
io

ne
 d

el
la

 si
cu

re
zz

a 
e 

de
lla

 m
ul

tim
od

al
ità

Adozione di una vis ione multimodale nella progettazione stradale orientata a soddisfare anche le esigenze del 
trasporto collettivo, della mobilità ciclistica e della domanda di circuitazione turistica4.2

Implementaz ione di un programma di interventi di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della rete 
stradale in ambito regionale individuato sulla base di criteri di priorità multiobiettivo (Sicurezza, accessibilità, 
comodalità...) condivisi con le Amministrazioni locali e gli Enti Proprietari/gestori dell'infrastruttura

4.3

Realizzazione d'interventi di adeguamento e potenziamento della viabilità stradale di accesso ai nodi 
multimodali d'interscambio a partire da quelli della rete portante regionale portuale, aeroportuale ferroviaria e 
automobilistica

4.4

Introduzione del concetto di "Strada Intelligente" finalizzato a supportare l'implementazione di ITS di nuova 
generazione e d i Sistemi d i monitoraggio dello  stato dell'infrastruttura per pianificare gli interventi di 
manutenz ione ciclica preventiva

4.5

Sviluppo ed implementazione di un Centro di monitoraggio e controllo del traffico stradale regionale per fornire 
informaz ioni in  tempo reale sullo stato della viabilità e le condizioni di traffico sulle principali arterie stradali4.6

Implementaz ione di ITS e connessi interventi infrastrutturali finalizzati ad ottimizzare l'utilizzo "a rete" della 
capacità stradale4.7

Realizzazione di interventi puntuali di ITS per il controllo dinamico del traffico stradale nelle tratte soggette a 
congestione strutturale del traffico (introduzione della corsia d inamica ad uso universale o selettivo)4.8

Implementaz ione di protocolli per l'interoperabilità di servizi di mobilità condivisa in ambito regionale4.9

Miglioramento delle connessioni dei porti dell'ADSP con la rete di trasporto collettivo ferroviario  e stradale5.1
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Promozione della divers ificazione dell'offerta nel comparto crociere (Crociere convenzionali e Crociere d i lusso)5.2

Sostegno allo sviluppo della filiera GNL presso i porti dell'ADSP a favore del rifornimento del combustibile 
marittimo e a supporto della decarbonizzazione della modalità di trasporto stradale5.3

Rilancio del porto canale di Cagliari per la fusione dei flussi di UTI tra rotte E -O e rotte N-S nel Mediterraneo 
Occidentale5.4

Fasatura ottimale degli interventi potenziamento delle connessioni materiali ed immateriali "lato terra" verso i 
porti con gli interventi previsti dai POT e dal DSPP dell'ADSP del Mare della Sardegna5.5

Miglioramento dell'accessibilità multimodale da/per i porti turistici attraverso interventi infrastrutturali e d i 
serviz i di mobilità (inclusa la dotazione di colonnine d i ricarica e servizi di mobilità condivisa)5.6

Riconversione delle aree portuali e retroportuali dismesse per attività attinenti le filiere energetica, cantieristica 
navale e logistica5.7

Implementaz ione di "Elettrobonus" (con obiettivi simili al Ferrobonus) per i traffici da/per i porti, anche al fine di 
favorire lo sviluppo di traffici Ro/Ro non accompagnati5.8

Accessib ilità e reciproco collegamento degli aeroporti di Alghero, Cagliari e Olbia mediante la modalità 
ferroviaria6.1
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Potenziamento dell'interoperabilità tra gli aeroporti di Alghero e Olbia durante la stagione estiva6.2

Ottimizzaz ione dell'integrazione infrastrutturale tra le aerostazioni e le stazioni/fermate ferroviarie a servizio 
degli aeroporti di Alghero, Cagliari ed Olbia6.3

Ricerca di ulteriori efficientamenti tecnico -economici del modello  di continuità aerea6.4

Potenziamento e ridondanza delle connessioni stradali con gli aeroporti di Alghero, Cagliari e Olbia in una logica 
multimodale (Trasporto privato, Trasporto collettivo, Mobilità ciclistica)6.5

Ammodernamento e potenziamento delle infrastrutture ed impianti, adeguamento dei livelli di servizio, safety e 
security degli scali di Cagliari, Olbia e Alghero6.6

Att uazione di interventi diretti all'efficientamento tecnologico ed energetico, nonché alla riduzione degli impatti 
ambientali generati dall'attività aeroportuale presso di scali di Cagliari, Olbia e Alghero6.7

Creazione di Centri d i mobilità MaaS presso gli aeroporti di Alghero, Cagliari e Olbia6.8

Completamento della copertura della rete regionale di elisuperfici e attrezzaggio con sis temi di sicurezza a 
controllo remoto H246.9

Promozione dello sviluppo di collegamenti aerei in ambito regionale con aeromobili VTOL (Aeromobili a decollo 
ed atterraggio verticali) tra aeroporti principali, aviosuperfici, elisuperfici e porti6.10

Creazione di Centri logistici d i d istribuzione delle merci presso gli aeroporti in  raccordo con i Piani Urbani della 
Logistica Sostenibile delle Città Metropolitane di Cagliari e Sassari6.11

Sperimentaz ione dell'utilizzo di Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto (SAPR) per il trasferimento di materiali 
ad elevato valore aggiunto e logistica d istributiva nelle aree interne6.12

Miglioramento dei servizi per i passeggeri di autoveicoli e i conducenti dei veicoli commerciali e mezzi pesanti in 
attesa d i imbarco7.1
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Promozione della diffusione di mezzi "a zero emissioni" nelle attività di presa e consegna delle merci al fine di 
ridurre i gas  climalteranti, gli inquinanti locali e il rumore nelle zone a maggior densità di traffico (aree portuali e 
ambiti urbani principali)

7.2

Incentivo alla realizzazione di centri di trasferimento gomma - gomma delle merci a servizio delle aree interne in 
corrispondenza di nodi della viabilità extraurbana principale7.3

Protocollo per lo sviluppo e l'incentivo di misure coordinate di Logistica Sostenibile in campo urbano presso le 
città principali7.4

Sperimentaz ione di "Treni blocco" per il trasporto su ferrovia all'interno della Regione di prodotti di filiere a 
basso valore aggiunto7.5

Elettrificazione dell’infrastruttura8.1
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Decarbonizzazione del materiale rotabile (ibridi, alimentati a batteria, a idrogeno)8.2

Progressiva decarbonizzazione delle flotte del materiale rotabile di TPL automobilistico e della Pubblica 
Amministraz ione8.3

Elettrificazione dei moli8.4

Elettrificazione delle flotte di natanti in  servizio sui collegamenti della continuità territoriale marittima in ambito 
regionale e con la Corsica8.5

Promozione della diffusione di punti di rifornimento di vettori energetici da fonti rinnovabili sulla rete stradale 
essenz iale regionale8.6

Realizzazione di reti di ricarica interoperabili per i mezzi stradali degli operatori portuali ed aeroportuali8.7

      

  
   

  
   

STRATEGIE / LINEE DI INTERVENTO

A - Cagliari-Arbatax B - Cagliari-Santa 
Margherita di Pula

C - Arbatax-Nuoro

D - Portovesme-Iglesias E - Oristano-Sorgono/
Meana Sardo

F - Macomer-Bosa

G - Olbia-Santa Teresa 
di Gallura

H - Chilivani-Palau I – Oristano – Abbasanta - Nuoro-
Olbia

Linea succedanea

J - Cagliari - Oristano K - Oristano - Sassari

L - Oristano - Olbia M - Sassari-Olbia X - Atzara-Arbatax Y - Macomer Nuoro

34
34

OLBIA

Olbia APT
MLG

Ovilò

San Teodoro

Posada

Siniscola

Orosei (La Traversa)

NUORO

Ottana

Sedilo

34

YC

ORISTANO

LKJE

Bauladu

Paulilatino

LK

Abbasanta  (GHILARZA)

34

Oniferi 
(sv. Macomer 
SS131 dcn)

LINEE BRT – SCHEMI UNIFILARI ESEMPLIFICATIVI

L’assetto organizzativo e i livelli di offerta del trasporto pubblico regionale e locale nelle sue
componenti ferroviaria, marittima, metrotranviaria, automobilistica, nonché
l’infrastrutturazione che ne consegue, sono frutto di una visione fondata sulla “co-modalità”
(concetto originariamente coniato dalle politiche europee per il trasporto merci) in base alla
quale, su ogni tratta di un percorso, occorre privilegiare l’utilizzo della modalità
complessivamente più efficiente in rapporto all’entità e alla distribuzione spaziale e
temporale della domanda da servire e alla possibilità della soluzione adottata di garantire
una progressività dei risultati in termini di benefici che è possibile ottenere.

Ciò richiede la progettazione di un sistema gerarchizzato di servizi il cui elemento ordinatore
è una rete portante multimodale che garantisce le relazioni fondamentali in ambito
regionale. Essa è basata su un modello di esercizio ad orari cadenzati (e quindi mnemonici)
con l’esplicito obiettivo di risultare attrattivo anche per utenti che attualmente si servono
prevalentemente o esclusivamente dell’auto, in modo da incentivare la diversione modale
da trasporto privato a trasporto collettivo.

Rispetto a questa rete, che assicura anche i collegamenti con tutti i porti dell’Autorità di
Sistema Portuale del Mare della Sardegna e gli aeroporti di Alghero, Cagliari e Olbia, gli
Organi di governo degli Ambiti Territoriali Ottimali, che in base alla riforma del TPL di
prossima approvazione, gestiranno i contratti di servizio del TPL, saranno chiamati a
garantire servizi di adduzione e distribuzione capillare attestati in un numero relativamente
limitato di nodi attrezzati che fungono da poli di reciproca commutazione dei flussi di
mobilità tra i livelli delle reti CORE, regionale e territoriale.

La rete portante regionale ha il suo fulcro nella rete ferroviaria, ovunque essa sia in grado di
costituire una soluzione efficiente sotto il profilo tecnico-economico in rapporto alle distanze
da percorrere e alla domanda da servire. Essa sarà completata da una serie di linee autobus
rapido (BRT) con funzioni integrative e/o succedanee delle linee ferroviarie. Nella presente
tavola è mostrato l’assetto della rete integrata “ferro – gomma” dello scenario di Progetto al
2040. Nel momento in cui verranno attuate le previsioni dello Scenario Prospettico è
evidente che alcune linee BRT verranno sostituite da Servizi Ferroviari; stessa sorte sarà dei
nodi di interscambio con la rete delle linee automobilistiche locali che garantiscono l’accesso
dalle aree interne regionali.

Queste linee extraurbane di BRT potranno contare su forme di preferenziazione della marcia
e priorità alle intersezioni nonché su un attrezzaggio delle fermate (pensiline, marciapiedi
per l’incarrozzamento a raso, sistemi di infomobilità), mezzi a propulsione da fonti
energetiche rinnovabili e ad alta capacità di trasporto.

Nella rete portante sono ricompresi anche i servizi di trasporto marittimo che garantiscono
la continuità territoriale tra le isole minori e l’isola madre. L’esigenza di raccordarsi con un
sistema basato su orari cadenzati comporterà una revisione degli orari del trasporto
marittimo e l’introduzione di imbarcazioni a propulsione elettrica specializzate per il
trasporto passeggeri che consentano di ridurre i tempi di viaggio sulla tratta marittima, con
auspicabili riflessi positivi anche sulla turnistica dei mezzi e del personale. L’agevolazione
dell’interscambio comporta la possibilità per gli autobus della rete portante di avvicinarsi
quanto più possibile agli approdi con interventi infrastrutturali finalizzati a far percepire la
continuità dello spostamento.

MULTIMODALITÀ ED INTERMODALITÀ NEL TRASPORTO PUBBLICO REGIONALE E LOCALE

L’accessibilità universale è un obiettivo
primario e irrinunciabile a favore di residenti e
turisti per agevolare la mobilità autonoma su
Trasporto Pubblico Locale (TPL) di soggetti a
ridotta capacità motoria e sensoriale
temporanea o permanente. A tal proposito, il
PRT ritiene fondamentale attuare un
programma di messa in sicurezza delle
fermate del trasporto pubblico su gomma.
Il Piano Regionale dei Trasporti, in merito
all’adeguamento e messa in sicurezza delle
fermate del trasporto pubblico in campo
urbano e extraurbano dovrà essere accordarsi
con la programmazione del/dei bacino/i di TPL
automobilistico oggetto della Riforma de TPL
non ferroviario e, più in generale, alla visione
della rete dei Poli di Commutazione del PRT.
Il Programma, da intendersi come livello
minimo di intervento, prevede gli interventi
di seguito elencati:
• Livello 1 - Comuni con popolazione
inferiore ai 1'000 ab. e/o Centri di riferimento
locali (*): realizzazione di 1 fermata
attrezzata;
• Livello 2 - Comuni con popolazione
compresa tra i 1'000 e 3'000 ab. e/o Centri di
riferimento locali e territoriali (*):
realizzazione di almeno 2 fermate attrezzate;
• Livello 3 - Comuni con popolazione
compresa tra i 3'000 e 10'000 ab. e Centri di
riferimento (*): realizzazione di 1 autostazione
e di 1 fermata attrezzata lungo ogni direttrice
di penetrazione urbana;

• Livello 4 - Comuni con popolazione
compresa tra i 3'000 e 10'000 ab. e/o Centri di
riferimento Primario (*) dell’attuale offerta di
TPL: realizzazione di 2 autostazioni e di 1
fermata attrezzata lungo ogni direttrice di
penetrazione urbana;
• Livello 5 - Per i Comuni con
popolazione superiore i 10'000 ab. e/o Centri
di riferimento Primario (*) dell’attuale offerta
di TPL: realizzazione di 2 o più autostazioni (ad
es. presso la stazione ferroviaria, l’area
urbana centrale, poli attrattori di valenza
sovracomunale) ed almeno 1 fermata
attrezzata per ogni quartiere/zona
produttiva/area commerciale.
(*) I Centri di riferimento, individuati dalla
regione come attrattori per la domanda e per
l’offerta di TPL attuali, sono raggruppati nelle
seguenti categorie:
1. Centri di riferimento primari appartenenti

al polo di commutazione della rete TEN-T
CORE;

2. Centri di riferimento primari appartenenti
ai poli complementari per l’accesso alla
rete TEN-T CORE;

3. Centri di riferimento primari appartenenti
ai poli integrativi per l’accesso alla rete
TEN-T CORE;

4. Centri di riferimento territoriali
appartenenti e non appartenenti ai poli di
commutazione;

5. Centri di riferimento locali appartenenti e
non appartenenti ai poli di commutazione.

Accessibilità universale e programma di messa in sicurezza delle fermate del trasporto pubblico automobilistico

124

151

38
36

28

Programma messa in sicurezza fermate TPL 
- n. Comuni per tipologia

CLASSE N. COMUNI
Livello 1 124

Livello 2 151

Livello 3 38

Livello 4 36

Livello 5 28

TAVOLA P.02.b
Trasporto collettivo
Interventi sulla rete di trasporto pubblico automobilistico e marittimo locale 

TABELLA DEGLI INTERVENTI STRATEGICI - AMBITI TPL 
AUTOMOBILISTICO, COLLEGAMENTI MARITTIMI E RELATIVI 

NODI DI RETE

Scenario di appartenenza

ID Descrizione intervento

Rif. 
Doc. 

Progra
mm.

Geoloc
alizz. 

Cartogr
afica

Riferimento Scenario di 
Piano

Scenario 
prospettico

G1 Acquisto autobus 2015/2016. Totale n. 101 di 
cui n. 35 Aziende TPL QPP NO X X X

G2

Acquisto autobus 2015/2016. Totale n.101 di cui 
n. 66 ARST 
(ai quali si aggiungono ulteriori 10 +7 autobus 
acquistati con le economie)

QPP NO X X X

G3 Acquisto autobus CONSIP 2017/2019.
Totale n. 15  di cui n. 13 Aziende TPL QPP NO X X X

G4
Acquisto autobus CONSIP 2017/2019. Totale n. 
15 di cui n. 2 ARST
n. 5 autobus acquistati con risorse residue

QPP NO X X X

G5 Acquisto autobus FSC
Totale n. 106 di cui n. 68 Aziende TPL QPP NO X X X

G6 Acquisto autobus FSC
Totale n. 106 di cui n. 38 ARST QPP NO X X X

G7 Acquisto autobus
Totale n. 510 di cui n. 8 Aziende TPL QPP NO X X X

G8 Acquisto autobus
Totale n. 510 di cui n. 502 ARST QPP NO X X X

G75 Piano Strategico Nazionale della Mobilità 
Sostenibile QPP NO X X X

G76 Rinnovo dei parchi autobus QPP NO X X X

G112
ADEGUAMENTO DELLA LINEA FILOVIARIA 
CONSEGUENTE AL  RIASSETTO VIABILISTICO DI  
V.LE MARCONI (CAGLIARI)

QPP SI X X X

G113 Acquisto autobus elettrici 12 m (FSC 2014-2020) QPP NO X X X

G1242

Realizzazione di interventi infrastrutturali 
finalizzati all'incremento dei livelli di 
accessibilità al servizio di trasporto pubblico su 
gomma, alla sicurezza, al comfort ed 
all'informazione in corrispondenza delle aree di 
fermata 

QPP NO X X X

G1285
Rinnovo materiale rotabile automobilistico e 
relative infrastrutture di alimentazione (PNC 
DM 315/2021)

QPP NO X X X

G1801 Adeguamento fermate TPL gomma PRT NO X X

I13 Asse attrezzato Comuni di Elmas, Decimomannu 
e Assemini QPP SI X X X

I14 Asse attrezzato Comuni di Elmas, Decimomannu 
e Assemini QPP SI X X X

I15 Asse attrezzato Comuni di Elmas, Decimomannu 
e Assemini QPP SI X X X

P1901
Realizzazione approdi, banchine TPL sul molo e 
punti di ricarica (Carloforte, Porto Vesme, Santa 
Teresa di G., Asinara)

PRT NO X X

P1902 Naviglio (rotte Carloforte, Porto Vesme, Santa 
Teresa di G., Asinara) PRT NO X X

a

Depositi, capolinea, fermate, materiale rotabile, 
interventi su viabilità, preferenziazioni puntuali, 
ITS su percorso, risorse per l'esercizio - Linea 
BRT Cagliari - Arbatax (Linea invariante) - vedi 
tav.2.b e par. 12.2.3

PRT SI X X

b

Depositi, capolinea, fermate, materiale rotabile, 
interventi su viabilità, preferenziazioni puntuali, 
ITS su percorso, risorse per l'esercizio - Linea 
BRT Cagliari - Santa Maria di Pula (Linea 
invariante) - vedi tav.2.b e par. 12.2.3

PRT SI X X

c

Depositi, capolinea, fermate, materiale rotabile,  
interventi su viabilità, preferenziazioni puntuali, 
ITS su percorso, risorse per l'esercizio - Linea 
BRT Nuoro - Arbatax (Linea invariante) - vedi 
tav.2.b e par. 12.2.3

PRT SI X X

d

Depositi, capolinea, fermate, materiale rotabile, 
interventi su viabilità, preferenziazioni puntuali, 
ITS su percorso, risorse per l'esercizio - Linea 
BRT Portovesme - Iglesias (Linea invariante) -
vedi tav.2.b e par. 12.2.3

PRT SI X X

e

Depositi, capolinea, fermate, materiale rotabile, 
interventi su viabilità, preferenziazioni puntuali, 
ITS su percorso, risorse per l'esercizio  - Linea 
BRT Oristano - Sorgono/Meana Sardo (Linea 
invariante) - vedi tav.2.b e par. 12.2.3

PRT SI X X

f

Depositi, capolinea, fermate, materiale rotabile,  
interventi su viabilità, preferenziazioni puntuali, 
ITS su percorso, risorse per l'esercizio - Linea 
BRT Macomer - Bosa (Linea invariante) - vedi 
tav.2.b e par. 12.2.3

PRT SI X X

g

Depositi, capolinea, fermate, materiale rotabile,  
interventi su viabilità, preferenziazioni puntuali, 
ITS su percorso, risorse per l'esercizio - Linea 
BRT Olbia - S. Teresa di Gallura (Linea 
invariante) - vedi tav.2.b e par. 12.2.3

PRT SI X X

h

Depositi, capolinea, fermate, materiale rotabile,  
interventi su viabilità, preferenziazioni puntuali, 
ITS su percorso, risorse per l'esercizio - Linea 
BRT Chilivani - Palau (Linea invariante) - vedi 
tav.2.b e par. 12.2.3

PRT SI X X

i

Depositi, capolinea, fermate, materiale rotabile,  
interventi su viabilità, preferenziazioni puntuali, 
ITS su percorso, risorse per l'esercizio - Linea 
BRT Oristano – Abbasanta - Nuoro - Olbia (Linea 
succedanea agli interventi F1620b e F1621b) -
vedi tav.2.b e par. 12.2.3

PRT SI X

j

Depositi, capolinea, fermate, materiale rotabile,  
interventi su viabilità, preferenziazioni puntuali, 
ITS su percorso, risorse per l'esercizio - Linea 
BRT Cagliari - Oristano (Linea di rinforzo servizi 
ferroviari) - vedi tav.2.b e par. 12.2.3

PRT SI X

k

Depositi, capolinea, fermate, materiale rotabile, 
interventi su viabilità, preferenziazioni puntuali, 
ITS su percorso, risorse per l'esercizio - Linea 
BRT Oristano - Sassari (Linea di rinforzo servizi 
ferroviari) - vedi tav.2.b e par. 12.2.3

PRT SI X

l

Depositi, capolinea, fermate, materiale rotabile, 
interventi su viabilità, preferenziazioni puntuali, 
ITS su percorso, risorse per l'esercizio  - Linea 
BRT Oristano - Olbia (Linea di rinforzo servizi 
ferroviari) - vedi tav.2.b e par. 12.2.3

PRT SI X

m

Depositi, capolinea, fermate, materiale rotabile, 
interventi su viabilità, preferenziazioni puntuali, 
ITS su percorso, risorse per l'esercizio  - Linea 
BRT Sassari - Olbia (Linea di rinforzo servizi 
ferroviari) - vedi tav.2.b e par. 12.2.3

PRT SI X

x

Depositi, capolinea, fermate, materiale rotabile, 
interventi su viabilità, preferenziazioni puntuali, 
ITS su percorso, risorse per l'esercizio  - Linea 
BRT Sorgono -Atzara - Arbatax (Linea invariante 
subordinata a progetti strategici) - vedi tav.2.b e 
par. 12.2.3

PRT SI X

y

Depositi, capolinea, fermate, materiale rotabile, 
interventi su viabilità, preferenziazioni puntuali, 
ITS su percorso, risorse per l'esercizio - Linea 
BRT Macomer - Nuoro(Linea di rinforzo servizi 
ferroviari) - vedi tav.2.b e par. 12.2.3

PRT SI X
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